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PROVINCIA DI LECCE
SERVIZIO TUTELA E VALORIZZAZIONE AMBIENTALE
OSSERVAZIONI A VERBALE DEL COMUNE DI GALATONE

PER LA CONFERENZA DEI SERVIZI 05.08.2021

relativa alla comunicazione di modifica di AIA ex art. 29-nonies del D. Lgs. n. 152/2006. Discarica monomateriale rifiuti contenenti amianto sita in agro di Galatone della R.E.I. S.r.l. Conferenza dei servizi ex art. 14 della L. n. 241/1990.
In merito alla conferenza dei servizi in oggetto con le presenti osservazioni, che si tramettono per fare parte integrante e sostanziale del verbale :

· il responsabile dell’area tecnica dell’Ente, ing. Alessandro Verona, riferisce che dagli accertamenti effettuati risulta che la attuale classificazione urbanistica  è quella di area agricola e che la variante urbanistica non è stata mai realizzata, ai sensi dell’art. 1, lett. c), del DPR 915/1982 doveva essere attivata la procedura per una variante puntuale al Piano urbanistico.

· L’assessore Maurizio Pinca, ribadendo la contrarietà alla richiesta come già espresso nel precedente verbale 11.03.2021, chiede copia della nota con la quale la società ha presentato osservazioni e memorie alla diffida della Provincia ed osserva che il procedimento era stato promosso dalla REI come modifica non sostanziale ex art.29 nonies; in realtà tale procedimento era volto ad una sanatoria delle difformità e violazioni riscontrate nel procedimento penale che si è concluso solo per estinzione del reato per morte del reo.
· Per tale motivo occorre un provvedimento espresso di diniego/irricevibilità dell’istanza come puntualmente osservato nella precedente conferenza dei servizi del marzo scorso.

· In disparte l’assenza di alcun atto deliberativo consiliare di variante allo strumento urbanistico, si osserva ancora che, anche a voler riqualificare ex officio l’istanza in procedimento di rinnovo ex art.29 octies, lo stesso va definito negativamente per la sussistenza di vincoli sopravvenuti – in particolare per le norme del PPTR recepite da ultimo dal Comune di Galatone nel Documento Programmatico Preliminare del PUG – nonché per la sussistenza di BAT che già non erano state in precedenza osservate dalla ditta, come testimonia lo stesso procedimento penale.

· Insiste pertanto nella revoca dell’autorizzazione per mancato adeguamento alle prescrizioni ed esprime parere sfavorevole in considerazione del fatto che vi è già all’origine (Agosto 2011) un dato erroneo nel progetto di “ampliamento della discarica monomateriale per rifiuti non pericolosi sita in agro di Galatone(LE) in località Vignali-Castellino”. Nel sito predetto insisteva infatti una discarica per rifiuti inerti 2^ categoria tipo “A”, originariamente intestata alla ditta Zuccalà, giusta richiesta presentata al Comune di Galatone nel Giugno 1998; negli anni 2008 e 2009 la subentrata ditta R.E.I. aveva già presentato per la stessa discarica un progetto di “adeguamento al punto 7.2 del D.C. n.187/2005”, con alligazione di relazione a firma della Geoambiente s.r.l.; Sta di fatto che con il progetto del 2011 – assentito dal Comune di Galatone e dalla Provincia di Lecce (Aut. Dir. Prov. Lecce n.2323/2009 e 83/2011) non si procedeva ad alcun adeguamento, ma si estendeva la discarica e – soprattutto – veniva destinata la maggior parte della ex cava a MATERIALI CONTENENTI AMIANTO (mc. 72.363) con una previsione di conferimento di circa 10.000 tonnellate per anno, raddoppiabili a quasi 20.000. In sostanza si è proceduto – sotto le mentite spoglie di un adeguamento – al completo cambiamento della quantità di tipologia prevalente del materiale conferito (oggi diventato l’AMIANTO) con una VARIANTE SOSTANZIALE PER DIVERSA DESTINAZIONE E RIPARTIZIONE INTERNA, che doveva imporre – rispetto alla prima concessione relativa agli INERTI – un nuovo iter autorizzatorio. Ma ciò che è più grave è il fatto che nella RELAZIONE TECNICA GENERALE del PROGETTO DI AMPLIAMENTO DELLA DISCARICA, a firma dei Tecnici incaricati da R.E.I. s.r.l., ovvero Dr. Luigi Candido e D.ssa Maria Antonietta Negro, contrariamente al vero viene attestato che nel raggio di 1 Km. dal perimetro dell’impianto sono assenti case di civile abitazione, zone agricole, acquedotti. Viene infatti barrata la casella “no” della relativa tabella. In realtà nel raggio di 1Km dal perimetro dell’impianto si trovano molte case di abitazione, sia stagionali che residenziali. L’impianto si trova in zona agricola e paesaggistica. A meno di un chilometro vi è altresì la condotta principale dell’acquedotto che collega Galatone e Nardò.   
· Per tali motivi si ritiene che la presente conferenza debba concludersi con un rigetto dell’istanza di modifica non sostanziale e con la revoca dell’autorizzazione. In ogni caso si esprime ferma opposizione per i medesimi motivi e per la patente inammissibilità all’eventuale riqualificazione in procedimento di rinnovo ex art.29 octies.
Galatone, li 05.08.2021
Firmato digitalmente
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